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PARTE UFFICIALE

TOIIIN3, 6 GENNAlO 1863

Al N.1051 de/la Raccolta (J//lciale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VtTTOnlO ENIANUELE Il
Per gra:ia di Dio e per volontà della Nu:ione

RE D' ITAIR
Sulla proposta del Nostro Ministro defPluterno;
Viste le deliberazioni degli infrascril Comuni delle

Provincie di Novara, Milano, Macerata Forll ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Sono autorizzati ;
1. 11 Comune di Buglio (Provincia di Novara) ad assu-

mere la denominazlone di Montebuglio, in confor-
formità della deliberazione del 20 luglio 1862 di
qúcl Consiglio comunale.

2. Il Comune di Cavaglio (Provincia di Novara
, Man-

damentb di Cannobio) ad assumere la denomina-
alone di Covaglio San Donnino, in conformità della
deliberazione 2 settembre 1862 di quel consiglio
comunale.

3. Il Comune di Chignolo (Provincia di Novara) ad assu-

mere la denominazlone di Chignolo verbano, giu-
sta il deliberato da quel Consiglio comunale in se-
duta del 24 luglio 1862.

1. 11 comune di Graglia (Provincia di Novara , Manda-
damento dl Lesa) ad assumere la denominazione
di Graglia-Piana, glusta la deliberazione 28 luglio
1862 di quel Consiglio comunale.

5. 11 Comune di Sant'Agata (Provincia di Novara) ad
assumere la denominazione di Sant Agata sopra
Cannobio, in conformità della deliberazione 26 lu-
glio 1862 di quel Consiglio comundle.

6. Il comune dl S. MaurizIo (Provincia di Novara) ad
assumere la denominazione di Ghiff , giusta la de-
liberazione 21 agosto 1862 di quel Consiglio co-
munale.

7. 11 Comune di Borgone (Provlucia di Novara) ad as-
sumere la denominazione di 1)orgone d'Ossolo, giu-
sta la deliberazione 1:i ottobre 1882 di quel Consi-
glio comunale.

8. Il Comune di Castiglione (Provincia di Novara) ad
assumere la denominazione di Castiglione d'Ossola,
in conformità della deliberazione 18 ottobre 1862
di quel Consiglio comunale.

9. Il Comune di Grevola (Provincia di Novara, 3Ianda-
mento di Domodossola) ad assumere la denomina-
zione d1 Crevola d'Ossola, in conformità della de-
liberazione i novembre 1862 di quel Consiglio co-
munale.

10. 11 Comune di S. Carlo (Provincia di Novara) ad
assumere la denominazione dl S. Carlo d'Ossolo,
in conformità della deliberazione 11 ottobre 1862
di quel Consiglio comunale.

11. 11 comune di Vila (Provincia di l\ovara) ad ¯assu-
mere la denominazione di Viladossola, in confor-
mità della deliberazione di quel Consigilo comunale
in seduta del 25 ottobre 1862.

12. Il Comune di Campello (Provincia dl•Novara) ad as.
sumere la denominazione di Campello Monti, giusta
la deliberazione di quel Consiglio comunale in data
del 31 luglio 18&B.

13. Il Comune di Crevola (Provincia di Novara, Alan-

damento di Varallo) ad assumere la denominazlone
di Crevola Sesia, giusta la dellberazione delli 11
settembre 1862 di quel consiglio comunale.

14. Il comune di Foresto (Provincia di Novara) ad as-

sumere la denominazlone di Foresto Sesia, giusta il
deliberato di quel Consiglio comunale in seduta
delli 21 luglio 1862.

13. 11 Comune di Iliva (Provincia di Novara) ad assu-

mere la denominazione di 1tira ValdoMia, in con-

formità della deliberazione 3 agosto 1362 di quel
Consiglio comunalo.

16. Il Comune di Rocca (Provincia di Novara) ad assu-
more la denominazione di Rocca Pietra, in confof-
mItà del deliberato di .quel Consiglio comunale
det 28 settembre 1862.

17. Il Comune di Albano (Provincia di Novara) ad as-
sumere la denominazione (d'Albano Vercellese, in
conformità della deliberazione di quel Consiglio
comunale in seduta del 6 agosto 1862.

18. Il Comune dl Alice (Provincia di Novara) ad assu-
mere la denominaziöne di Alice Castello, incomfor-
mità del deliberato da quel Consiglio comunale in
seduta del 5 ottobre 1862.

19. Il Comune di Fontanetto ((Provincia di Novara,
Mandamento di Crescentitio) ad assumere la de-
nominazione di Fontanetto do Po, giusta la deli-
berazlone 11 ottobre 1862 di quel Consiglio co-

munále.
20. Il Comune di. Palazzolo (Provincia di Novara) ad as-

sumere la denominazione di Palazzolo Vercellese ,
giusta la deliberazione di quel Consiglio comunale
in data del 21 settembre 1862.

21. Il Comune di Tronzano (Provincia di Novara) ad as-
sumere la denominazione di Tronzano Tercellese,
giusta il deliberato da quel Consiglio comunale in
seduta del 11 settembre 186ž.

22. 11 Comune di Agrate (Provincia di Afflano) .ad as-

sumere la denominazione di
. Agrate Brian:a, in

conformità della dellberazione 23 agosto 1862 di
quel Consiglio comunale.

23, 11 comune di Burago (Provincia di Milano) ad as-

sumere la denominazione di 11urago di Molgora,
giusta la deliberazione 16 ottobre 1862 di quel
Consiglio comunale.

21. Il Comune di Gazzano (Provincia di Milano) ad as-
sumere la denominazione di Cesano 11efan r, in
conformità della deliberazione 30 ettobre 1862 dl

30. 11 Comune di Paderno (Provincia di Miland)1td as-

sumere la denominazione di Paderno' Milanese,
giusta 11 deliberato da quel Consiglio comunale in
seduta del 16 othbre 1862.

31. Il Comune di S. Agata (Provincla dl Milano) ad as-
sumere la denominazione di S. Agata Martesana,
gjusta la dellberazione 21.novembre 1862 di <iuel
Consiglio comunale.

32. Il Comune di Valle (Provincia di Milano) ad assu-

mere la denominazione di Valle-Guidino, giusta 11

disposto da quel Consiglio comunale con verbale
del 28 ottobre 18ß2.

33.11 Comune di Vedano (Provincia di Milano) ad'as-
sumere la denominazione di Verlano al Lambro, in
conformità della deliberazione 1.0 novembre 1862
di quel consiglio comunale.

31. 11 Comune di Villanova (Provincia di Milanot ad
assumere la denominazione di Villanova Vimer-

ente, in conformità della deliberazione di quel
consiglio comunale in data 9 novembre 18(V2.

33. 11 Comune di Velate (Provincia di Mllano) ad assu-

mere la denominazione di Velate -Milanese, in con-
formità della deliberazione 9 novembre 18ß2 di
quel Consiglio comunale.

38. 11 Comune di Loro (Provincia di Macerata) ad assu-

mere la denominazione di Lero-Piceno, giusta la
deliberazione di quel Consiglio comunale in data
del 11 novembre 1862.

31 11 Comune di Misano (Provincia di Forli) ad assu-
mere la denominazione di Mi,sano in Villa Vittoria,
giusta la deliberazione 17 agosto 1862 di quel con-
siglio comunale.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Ilaccolta ufficiale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 14 dicembre 1862.

VITTOlllO EMANUELE.
U. PEnozzi. '

s. 31, con Decreti del I genaalo 1863 sulla proposta
del Ministro della Guerra ha nominato 11 luogotenente
generale Alessandro Nunziante duca di Mignano a

comandante generale della Divisione militare territo-
riale di Piaccaza ed ha riconfermato nella carica di
membro annuale del Comitato di fanteria 11 maggior
generale cav. Diego Angioletti.

quel Consiglio comunale.
2:1. 11 Comune di Cologno (Provinoia di 3111ano) ad as-

sumere la denominazione di Cologno-Monzese, giusta
il deliberato da quel consiglio comunale in seduta
del 9 scttembre 1862.

26. Il Comune di Costa (Provincia di 3Illano) ad assu-

mere la denominazione di Costa-Lambro, giusta la
deliberazione di quel Consiglio comunale in seduta
del 27 ottobre 1862.

27. Il Comune di Cusano (Provincia di Milano) ad as-
sumere la denominazione di Cusoto sul Seveso, Ift
conformità della dellberazione 7 novembre 1862
di quel Consiglio comunale.

28. 11 Comune di Lentate (Provincia di Milano) ad as.
sumere la denominazione di Lentate sul Sereso,
in conformita del deliberato da quel Consiglip
comunale in seduta del i settembre 18ß2.

29. Il Comune di Monte (Provincia di MIIano) ad assu-
sumere la denominazione di Montesiro, in confor-
formità della deliberazione di quel Consiglio co-
munale In data del 19 ottobre 1862.
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INISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
(Direzione Generale delle Strade ferrate)

Trasporto degli elettori politici.
Con R. Deereto 21 dicembre ultimo essendo ricon-

Vocati i Collegi elettorali di Vasto, Oviglio, Bologna 1.o,
Budrio, Leno, Firenze 1.0, Genova 3.0, Spezia, Miran-
dola, Siracusa, Modica, Crescentino, Montecchio, Ti-
rano e Taranto pel giorno 11 corrente mese onde
procedere alla nomina del rispettivo loro deputato, e
pel giorno 18 stesso mese in caso di seconda vota-
zlone, si partecipa agli elettori che essi potranno go-
dere del trasporto-gratuito sulte strade ferrate eserci-
tatp dal Governo e sui battelli del Lago Magglore 'e
Lago di Garda alle sollte condizioni.
Torino, 3 gennaio 1863.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDESTillA E COMMERCIO
Veduto l'art. 7 del Regolamento approvato con

Decrito lleale del 28 luglio 18ôt, col quale è sta-

bilito che per esercitare l'ufficio di Verificatore o di
Allievo verificatore di pesi e misure è necessario
sostenere gli esami speciali a norma del programma
28 settembre elesso anno,

1)etermina :
Art. 1. É istituito per il giorno 1.0 marzo 1863 un

esame di concorso per posti di Allievo verificatore
di pesi e m¡sure, da sostenersi la Torino avanti la
Commissione consultiva e nelle città di Ancona, Barl,
Cagliari. Catania, Catanzaro,. Chieti, Fircase, Nessina,
Milano, Napoll, Palermo e Parma avanti le Giunte
metriche:
Art. 2. l'er essere ammeest all' esame dovranno i

candidati far pervenire al Ministero non più tardt del
1.o febbraio 1863 apposita dimanda itulicante la ri-

spettiva dimora e corredata :
1. I)ella fede autentica di nascita, da cui consti

aver compfuta , l'età d'anni ventuno ;
2. Di un certificato di buona condotta rilaselato

dalla Autorità municipale della città o del Comune del-
l'ultimo loro domicilio ;

3. Degli attest2tl degli studi fatti, dei gradi con-
seguiti e degli uflici sostenuti.
Non saranno inseritte le domande che giungeranné

al Ministero dopo il giorno sovraccennato, o che non
saranno corredate dei documenti precitati.
Art. 3. L'esame consta della prova per iscritto, della

prova orale o della prova . pratica , secondo 11 pro-
gramma approvato col Decreto mlnisteriale del 28 set-
tembre 1861.
Art. 1. Per la prova in Iscritto sono accordate agli

aspiranti otto ore, trascorse le quall non possono più
essere ricevuti i loro componimenti.. I candidati, du-
rante la prova por iscritto, non possono consultare
altri libri o scritti, tranne le Raccolte degli Atti del
Governo.

Art. 5. Le Giunte esaminatrici (rendono separata-
mente 11 loro partito in claseun esame. Questo partito
è segreto. ciascun componente dispone di dieci punti
costaella prova per iscritto come nella prova orale

e nella prova pratica.
Non sono ammessi alla prova orale i candidati che

nella prova scritta non riportarono almeno i tre
quinti dei punti del quali dispone ciascun componente.
Si osserveranno le stesse 'norme nell' ammessione

alla prova pratica.
Art. 6.. Quando la Giunta riconoscerà che .vi sia

stata comunicaEIOne nella prova per iscritto fra due

o più candidati, non potranno i medesimi essere am-
messi a sostenere la prova verbale.
Art. 7. Il candidato che nòn abbia riportato almeno

l tre quinti dei punti in tutti tre gli esami non può
essere chiamato all'ufficio di Allievo verificatore.
Art. 8. Le Giunte esaminatrici trasmetteranno al afi-

nistero le relazioni sopra gli esami.
Questo Decreto sarà pubblicato nena Genetta «;?i-

cittle del Regno.
Torino, 1°8 novembre 1842.

Per il Ministro
BRTi.

PROGRAMMA
deg li Esami di concorso aipostidi Allievo Yerificatore

da pesi e misure.
Art. 1. Gli aspiranti dovranno dar saggio del loro

sapere in tre distinti esami, che sono :

APPENDICE

STUDI STORICI

Dalla neutralità della Savois nel 1703, narrazione e do-
. cumenti puht>lieati da Domenico Caratti. - Torino,
Stainperia Reale, 1862.

6enealogia dei lleali di Savoia e d'Italia, del conte Luigi
Sibrario, setuttore e niinistro di Stato- Torino 1862,
per gli eretli Jiottet tip. della Gtuncret <lei rieputati.

Descrizione e crontread'IJsseglio, fowlata sopra <lnrumenti
avetentici, del conte Luigi Gibrario, senatore del Regno
of Italia, ministro di Stato, patrizio e plenipotenziaria
ricIla11epub/>I/c<t </i San Marino (irnpressa per uso pri-
otto). - Torino, tip.<legli everli110ttu, 1862.

Una pubblicazione storica del cav. Jhomenico Ca-
rutti è sempre un lieto avvenimento per le patrie
lettere : essendo che quell'infaticato cultore dei se-
veri studi della storia possiede tutti gli elelueuli a

rifornire ad ogui volta di nuove ricchezze il nazio-
nale tesoro della storica erudizione. Lui diliatti in-
telligenza elettissima e volta di buon'ora a questo
nobilissimo genero di speculazioni; lui. un actuue
critico rincalzato dalla lunga e diuturna applicazione,
dalla pratica dei negozi, dal maneggio delle cose

diplomatiche; lui condizioni di stato e d'impiego da
potere con frutto avere aperti e quasi direi fami-
gliari alla sua investigazione tutti i più riposti se-
greti degli archivi dove giacciono ignorati i docu-
menti certe volte rilevantissimi o i testimoni þiù
irrefragabili del nostro passato.
Di tutte queste fortune a lui speciali, quanlo egli

si sapesse valere, già lo ha dimostrato ad esube-
ranza il Caratti nelle sue due pregievolissime opere
la storia del llegno di Vittorio Amedeo 11 e quella
del regno di Carlo Emanuele in

, le quali senza
punto adulazione si possono dire due veri e pre-
ziosi gioicili della moderna letteratura subalpina. In
esse il valente seriltore, varii punti o trascurati, o

lasciati nell'ombre, o svisati da' suoi predecessori ,

con copia di dottrina affatto persuasiva , dilticidò ,

mise in evidenza, restitul alla verith; questi meriti
d'qrudizione e d'ermeneutica congiungendo al garbo
senza affettazione, alla purità senza pedanteria , aña
scorrevolezza clegante d'uno stile appropsiatissimo.
E tutte queste notate qualitù voi troverete nella

breve ma sucosa narrazionc atinunziata a capo
di quest'articolo, la quale comunicata alla Reale
Accademia delle Scienze di Torino, di cui l'autore
è membro, e pubblicata nella serie 11 , tom. XX
delle memorie di questo Corpo illustre, venne re-
centemente data fuori in fascicolo dai tipografi Botta.
L'argomento non è privo d'interesse nella storia
diplomatica del nostro paese, ed oggidi che, per la
cessione della Savoia, i rapporti di essa colla Sviz-
zera hanno acquistato tma tal quale impqrtanza, ò
quasi un'attualità, come sisuol dive, il riandarceco-
noscere .quali fossero i trattati e quali le relazioni
che a questo proposito corressero fra il Piemonte e
la Repubblica Elvetica. E la somma di questi inte-
ressi, di queste attinenze e di questa politica tro-
vasi tutta concentrata, se così si può dire, nelle pra-
tiche condotte nel 1703 dal presidente Mellarede,
inviato di Vittorio Amedeo 11,. per la neutrahth della
Savoia intera.
Oncl gran politico e quel gryn capitano, che fu

Tittorio Amedeo ll, visto.il pericolo che, trionfapdo
i llorboni nella guerra di successione di Spagna, it
suo Stato, preso in mezw fra i Borboni di Francia
e quelli di Spagna padroni della Lombardia e delle
Due §icilie, venisse schiacciato, od . assorbito, o

quanto meno ridotto all'impotenza ed al vassdlaggio,
coll'àrdimento delle grandi anime osava slidare la

potenza di Luigi XIV e unirsi agli imperiali, aglija-
glesi ed Olandesi che sorgevano contro la prepon-
deranza borbonica. « Siccotne poi la Savoia, scrive
il Carotti, esposta per la prima ai .colpi nemici, più
difigilmente potessi difendere dalfoccupazione fran-
cose, mandò. Pietro Mellarede fra gli :Svizzeri,: poy-
tatore di proposizioni, che, quando fossero state ac-
cettate, avrebberla posta in salvg y
Alla narrazione di questi negoziali, premetyl'au-

tore alcuni cenoi sulle relazioni anteriori fra la co-

rona di Savoia e gli Svizzeri. Le attingnze fra questi
due Stati, le quali per la giacitura e contiguità loro
non potevano a meno d'esser molte e strette,. tor -

navano ora amichevalissime, ora ,nemicissime sa-
condo la ragione d'interessi vivissimi che avevano
in comune oppure di pretese e interessi opposti .

che l'uno accampava contro l'aitro sotto colore di,
diritti. L'interesse comtme era nei due Stati pro,
dotto dal costituirsi ed afforzarsi sempre più della
gran monarclaia francese, che minacciava l'esistenga
politica o quanto meno l'indipendenza dei due Stati
conflaarii minori: gl'interessi opposti erano desigti
dai disegni d'accrescimento che e per una parte
solleticavano i Reali di.Savoia, e per, l'altra,.ga
lor volta, vcaivano accarrezzati dagli Elvetici, quando
saliti in potenza pel lera valore provarono ancor
essi il desiderio ambizioso degli acquisti.



L'esame in lacritto ; F
L'esanie terbaldi
L'esame pratico, a

Esame in isériffor
Art !. 11 candidato dovra$rere nÒscÃt ip

tellfgibile e regolare, e sapere scrivero correttamente
Pitaliano. Egli tratterà un argomentó risguardante
l'esercizio della professione di Verineatore, per dar

eaggio della sua conoscenza delle leggi e regolamenti
in vigore sul pesi e suite misure, non meno che del
proprio stile, dell'ortografia edella nitidezza della sua

scritture.
Art. 3. Risolverã due questioni o tomt: l'uno concet•-

neste quelle nazioni di fisica o di ehtmica elementari
che sono necessarle a conosäeysí di tin Verificatore:
l'altro risguardante la statica e le sue appÏlcazioni alla
costruzione ed uso degli struëenti destinati a pesare.
Art. i. Onesti argomenti eatemi saranno proposti

dalla Commissione consultiva dei pes19e delle misure,
e spediti in tutte le citta in cui avranno contempo-
raneamente luogo gli esami per iscritto.

Emme verbale.

Art. L Uessme verbale si aggirera sugli argomentl
adgneath

1. Varitmetica, cioè le quattro operazioni fonda-
mentali sui numeri interi e aulle ¶rasloni ordinarie e

decimali- la riduzione delleirazioni ordinarie in de-
cimall a yleeversa - 11 ealcolo del numeri complessi
- l'estraslone della radice quadrata e cubica - le
proporzioni e progressiout - ruso pratico delle tavole
di logaritmi.

. Lg geinletria elementare, cloë le denntrioni ed
I princÍpti, il circofo e la misura degli angoli - le

lisipe proporzionati e le Ognie simili - la misura
deRe treq terminata da linee rette e da archi circo-
lari- $-plani e gl( angoll solldi - la cubatura del-
pilledrt- la misura della super11ele e dei volumi del
cilindro, del cono, della sfera e dello parti loro.
Le ruzione e l'uso delle scale dei nonti e delle

Viti e.

8 i elemeniàrÏ di statica, ctoe 11 paralle-
loyma delle forze - la composizione delle fqrze
paraÎleÌe, la ðeBolzlone del centro dl gravità, I aterni
di cleterminarO

,
Eperlileittilleento la posirlone del

cetr di Mita di tiñilsty glia corpo regolare od'ir-
ráÎai¾L- I metoël griaco e nainerled di trovare il
centro di gravita di un dato sisièlna dI pest - le re
gale pet entrf di gravitËdel triangólf, dei poNgoni,
degliarchi -- seginenti e settori circolari det prismi,
dálle þ11èmÏdi e delle parti ðetta supernete e della so-
lidità deÚa sfera -- I principli della leva e del piano
inclinato,
a Déserfrione o notnenelatura delle bilanele o

stádem simiglici e composte -- teorica elementare
delle bBancie o stadere oscillaut! - condizioni cui
questi strumenti debbono soddisfare - metodo delle
do¡iple þesste- determinazionosperimentale dellamo-
blittà d'ana bliancia data.

5. Ndsloni elementari di Astca sulla dilatarlonedel
cérþt geqlore sulla costruzione del termometri, e
sul ragguaglio delle graduazioni centesimall, Reomu.
Vlaasedi Earkeit - costruzione ed uso del baro-
metro - pesi assotati e densfik - þrincipio di Archi-
niede imlle pertilte di peso dei corpi solidi immersi
in na Baldo - correzioní da forst ai pest determinati
nältarla - biláncie Idrost:ittehe, areometri-tempe-
raturadells massima densità dell'acqua - caduta dei

gravi nel vaeno.
6. Norfoni elementad di chtmica sulla proprietà

del metalli impiegatt nella costruzione dei peal e delle
misure

,
e partteolarmente sulla loro ossidasione, e

l'an.nlisi delle leghe.
7. I.eleggi ed f regolamenti in vigore sui pesi e

suBe mistrre; la conoseár.za delle antiche misure le

pie usbau, e la loro riduatone in misure metriche; le
operazioni pratiche della Teruicazione; I dovert del Ve-
rineatori tanto rispetto af fabbricanti ed agli utenti,
che per le tolleranze; i punsoni, I registri, la conser-

aof hgposiiW)uisëifittil pel1ërilil6)eBa
Pe is Go as a tira a pr i e e

P. itcazr.st

COSTITVAIONE IN UFVlCIO

.in cesskate R. rs di agricoltura e commercio
silfinnisce per l'attm2 volta anine di compiere alla

speciale missione che le fu attribuitadagil articoff 29
e 30 della circolare dal Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio emaasta.il1947emigre Må de-
corso in eseguimento delle relative dispoststoni della
legge 6 luglio 1863, di insediare cioè gli eleitt a com-
porre la nuova camera di commerclo ed artijnterre-
nott ne!!a quasi totalità del loro numero all'idananza.
Lettaal la deliberazione deÚa Camera d'agrÏÑtura e-

commerclo per cui in data del 19 dicembre, furono
proclamati i membri stati eletti a comporre la n•xova
Camera, il vice-presidente della.camera cessante,
cominendatore Cotta, con un breve discorso manifesta
la soddisfazione sua e de'suoi colleghi di Tedere in
See esauditi i votl tante volte espressi ed introdotto le
forme elettive anche nel consesso che rappresenta
presso 11 Govenno e promuovegl'interessi del commer-
clo e delle industrie;-annunzia la presentarloze dUdo-
comenti dimostrativi della somma delle cose di culsta
per prendere possesso la nuova Camera, e racco da
ad essa caldamente giimpiegati ed laservientiche per
eŒetto della legge passanoal suo serylafo, i quaU tutti
si edmportarono mai sempre in modo da consegolre,
come conseguirono tuttora , la piena approvazione del
loro superiori.
Sono posóla deposti sulla tavola due atti pubbliei

comprovanti la proprieta ed 8 legale pfssesso dei pa-
lazzó , le.testimoniali di stato e gli Inventarl degli
arredi, del mobili esistenti negli ulil:1 e nella Borsa,
della bibliotees ed archiri, dei meccanismi ed appa-
rati della pubblica Condizione e del saggio normale
delle sete, e di ogni altro eretto chè si dismotte; non
che il registro generale dello stato finanziaria
t al segatto data lettura della relazlone della Com-

missione che procedette allas verlicazione det snaccea-
natl documenti ed alla chiusura del conti deL teso-
riees, I out risultatifurono segertaticðn appositopro
COBio verbale; in quale relazione coachiudestrdhoo-
straado come la B. camera di agricoltura e dommer-
cio lasci un patrimonio di un talore mon inferiore alle
L 200 mila su cal graylta 12 paselvita proporsiónata-
menteàsal tenue, ascendente cloë a sole L 10 mila.
Si dà in fine lettura del proonsso verbatedelfultima

riunione della II, camera di agrlcoltura- e commereto
nello scopo non tanto di constatara la conferma della
relazione della Commissione che verinc6 lo stato ab
%sle del retaggio, quanto di luformare la nuova Ca-

mera della seguita ricosiltuzione del sindacato det moa
diatori dt commercio. dove el consiglierkscadenti 41
officio, algnori e y ecavalcbg agenti di cambio,
ed at sig. car. Yegezzi, sindaco dimlasionarlo, furono
surrorati per consiglieri I signori I.ovialo e Ferraris,
agenti di cambio, e4 11seneale signor Pollone; essen-
devist poi eletto Pagente di cainbie sig. Ploda alposto
dipladaco, da cui cessava anche,peryagfon di'tem¡á'
11 predetto car. Tegessi; e dl rice adaco H signor
Pollone, come pure d'informarla delfaccettata rinuncia
dei pignor! Bangiovanni e Borgatta alle funzioni di
sensale, e del favorevole parereemesso circa l'approva.
zione della panzione presentata gi s'g..I.ppza per e

sere Insefitto sul ruolo, degli pgenti di cambio
A questo punto il Vice-preslåeáte dice complutaap-

piene la misdono della IL Camera dl agricoltura e

commercio, la quale selogliesi frammezzo alle più rire
maultestazlout di gratitudine della nuova Camera, la
quale, interprete del sentimenti che giustamente deb-
bonst professare dai rappresentanti.del commerclo e
delle industrie, proclama l'alta benemerensa acquistata
dalla Camera cessante nel 36 anni della utilissima sua

vazione del c:imploni, i messi di confronto del pesi e
dále misire col detti campioni, e tutti gli altri det-
tagli relativi al servisto della verificazione.

Esame pratico.
Art. 6. Il candidato, secuado ne sark riehlesto,

smontegå o rjunirà le parti di uno strumento da pe-
sare, d'un peso o di una misura, ne aggiustera le
parti, etarà in presenza dellaGinnta chiamata ad esa-
minarlo tutte quelle operazioni manuali relative al
servizio, e di cui satirichiesto.

Disposizion; generali.
Art "i. Si terrà conto al candidati delle cognizioni

esistenza.
Rimasti nella sala i soll eletti a comporre, la camera

di commercio e¢ .arti, ed assuntane la provvisorig
presklenza il comni. Cotta, siqcomell membro anziano
di etù, staddiviene.genz'altroalla elezioge per ischede
segrete ed a maggioranza assoluta di Toti del pres!-
dente e del vice-presidente.
Dal primo squittinio esse eletto a presidente 11 ear.

dott. Gio. Battista Tasca.
Ðal secondo esce eletto a ricepresiddate il signet

Carlo Alberto Arondo, i quali entrambi con acconele

parole accettando l'unicio toro conferito esprimono la

loro perfgne di = joyo colleghi ,tutta, o di ammiglioragato ritiensi datta camernes•
quella illundaita ne Ïndispensibue se opportunoldallidarne islandlo lo studio ad ena

perraggigh I'al I e ehe &proirfi Co missÌone ; di il Presidanie .chiama seinz più a

della cameridi comrecrclo ed arti della capitalg del compork i signori Llauta Lanza, Chiesa,
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Lin a i s e

,
an essa a

missioni, dopo lunga discussione si stabilisce a grande sfone della idoneita degli aspiraatt all'eserelato delle
che i permanentigg 11i funzient di agente di camb!o o sensale, la loro Iscrfi

si asda!Ìa n kli! rico di?" ilone al ruolo, e la sorveglianza in generà sul med
di S la ¡Ain . pri, sulla proposta del presidento si conyleno essere

nale siano fecÿtato dalla camera per mezzo di vota. opportunissima cosa 10 Irtraprendere attentistud!tanto

zione e che le Commisaloni speciali alano designate sulla vigente legislazione, quanto sul progettodi legge .

dal presidente. che4 sottoposto alle disciissioni del Parlamento, epperò

.

Sullinterpellaná r dente si stabillsco di pro. secondast il pensiert delig nqmina di una conunissione

seguire l'uso di pulÃÁfearŠ Il alato delle emesse dell- staleoggetto espresso dal prealdentecho la costituisce

heraitoni. In sul momento del signori Duprò , cay. Itolle e

La Cametá el aggiorna a doman1 a sera. Fontana.
Nulla più rimanendo all'ordine del giorno la Nata
acloita.

Adunanza della bunera di commerclo ed arti del 2 Femanno Se:yrät.
gennaio 1843.

Aldqux4 del car. Tasca

à letto ed approvato il procqsso verbalo deMa prIma ESTERO
seduta.
Per compiere al prescritto dell'articolo a del rego-

lamento annesso at Regio Decreto del 6gennaio 1835, Funcu. - Leggest nel Moniteur Unitersel del 1:

il presidente aladas signar nocco Fantana lo Incarico
Al ricevimento del I.ò genn:ilo. 1'abbate buqüet,

disprestèdere durante 11 meno di gennato corrente la arcidiacono di Notre-Dame, uno del vicarligenerali em

Comadssione esa!Ìafnatrice degli aspiranti ad essere ri- pitolart deBa diocesi di Parigl, ha indiritto all'Impera•
eonosciuti reediatori di comtnerefo. tore le parole seguenth

Essendog determinatq che la Commissione perma-
« Sire,

neute dPeputabilità debba essere costituita di cinque
. IIo l'onore di presentare a V. M.gu omaggi rispet•3

membri; la loro scelta a votazione per ischede viene
tosl del capitolo metropolitano e del clero di Parigf.

determinatinelle persone del signori cavaliere stallo, Compiendo questo dovere, o Sire, 11nostro pensiero si

cavaliere Rey, commendatore cotta, Piacenza e allrettL
volge al perãoaaggio che avrebbe

,
dorntä essere aBa

Le Commþaioni ispettrici sulla llorsa e sugli stabili- hostra testa in questo giorno, come negli anni prece-

menti dêtla condistone e det saggio deHe sete peruna- .diptî, e la cui morte improvvisa ha enipito vivamente

nimerojanthrdellacameradovendoesserecostituitedi -questa gran diocesi ch'ei governava con tantaesy-
tre membri,si viene adistinte totazionida cul risug gezza e nella quale colla sua prudenza co!!a'mo-
chiamati as comporre la prima i signori comm. Co zione del suo carattere ha mal sempre mani nato

cay. Generp, car. Todros; ordine, la pace, e Punione.

Ls seconda i signori car. Rolle, cav. Duprè, Fontana.
« Guidati dal suoi consigli e dal suoi esempf noi

La Commissfine per lo stadio del progetto di mgola- seguiremo fedelmente la via ch'ei n'ha tracciata¿ a aid

mento interno, e della planta del personale degli im- par di lui, iletteseicizio delle sante nostre fanslöni,
piegatidella Camera, che dopo Junga disenssioneviene non cercheremo, scerri di qualsias altra preocenpa-

stabilito debba essere di cinque membri con tacoltà :Ione, che far tgtto 11 maggior bene possiblie'Int&rno
di,rgarirsi, per ció che ha tratto alla contabilità, alla a nSisenza mai separare nel enor nostròTamöi deÑa

Barga, ,esi agli stabilimengi dipendenti dalla camera, Chipsa dall'amor dellË Francia e sapeído in quilaail
alle Opausispioni.permanenti per laispeziedh suquelle cireðstanza, giusta 11 precetto det sattiteW dare a

tre part; di samministrazione, riesco formatadelsignori DILqua ch'& di Dio, es Cesare quet hh'gdl Cesare.
Fontana, cay. Rolle, Guadagnini, Cora, e car. Romba. •Permetfeteml,altreal o S!re, d'esprimere Ìa Tira

ladt 11 presidente riferlsco tre collannicazioni perve,
noÅra riconoscenza aT.- aE per la lisita-il aSittuod

nut; alla It, Camera di agricoltura e commercio negli ch'Ella si à degnata fare at nostro veneraià Paafiée, e
ultimi giornidi sua esistenza, eplier da questa passate che gt! ha arrecati alenni fatanif dPeoá(drió sielle

alla Caulerajche ad essa succedette. . tunghesué sofferense. Perolo non cego di unfra

La prþna pl é unacircolare del M:nistem dl Agricol- le líostre preghiero a quelle ch'Egli etesso lia promesse*

tura, Jadastria e commereto per col richiedonsi le Ca- perphledere a Dio si degaf spargere mal sempre le saa

mere di commercio del Itegne a dare pubblicità alle
benedizlon1 sull'Imperatore, sull3mperatrÏceesulPrin-

norme prensse pel concorso alla eliposizione di prodotti cipe Imperiale. •

indigeni del suolo, alla quale sono estandio ammesse
le maechine e glistrumenti apari ed industriali pro-
venienti dalle fabbriche straniere, che sarà aperta in
costantinopoll 11 20 febbrato prossimo.
Per qqqito incarico la camera ammette non essere

neþo di istituire per ora alcuna Commiss!one e lascia
al pasidente la cura di soddisfare alle domande es-

presse dalla circolare istessa, soggiun5endo chegli uf-
Sci di esta camera si renderanno intermedlari fra i
prduttori e la Legazione Ottomana afane di facilitare
a cid lo.déidhri i mezzi di appreittare di quella so-
leane mostÉl.
La sóconda si è una nota del JIlnistele.delle Finanze,

gabinetto del direttore generale de11e gabelle , cho ri-
chiede la Camera di osservara gli eietti dell' applica-
sione del bollo di dogana sui colli di merci nel primi
sel mesi, e di fargli avere le eventuali sue proposte
acciò il Governo possa cifettuare ilproprio intendimento
di lasciare al ccamercia tutte le plfi larghe agevolesse
che siano acconsentite dalle esigenze dell'erarlo na-
stonale.
Per siiratte osservazioni mostrasi evidente 11 bisogno

dL istituire una commissione, etit presidente vi dest-

gaa i signori Guadagnini, Negro e Canarerl.

La terra contienst in una not4del Ministero d'A5rl-
coltura, Industria e Commerclo per cul gi da Incarico
alla Camera di procurare sia 11 più presto possibile
estesa la cognizione delle condizioni prestabilite per la
vendita eccesjonale del salè a favore delle industrie ,
dell'agricoltura, della pastorizia.
Le disposizioni che reggono cotale utilissima agevo-

lezza potendo pei• avventura lasciâr luogo a qualche

ALexAesa. - Abbiamo parlato tesië,nel Diario di
un indirizEo Inviûodal consigliomunicipale di Berlino
al re nella ricorrenza del capo d'anno. Onell'indirizzo a
fu spedito, contro la consuetudino invalsa di farlo in
comand col corpo del Blagistrato o potereesecutivo
comunale, separatamente a S. II. Cred amo era di fo-
Terdare 11 testo dell'uno e dell'altr Qifello del Con-
siglio comunale, munito della firina di tutti i consi-
glieri municipali, è concepito cosi:

Illustrissimo, potentissime, beolguissfèëÑ e liignore:
Nelfoccasiono del prossimo rinnévamento delPanno

noi ubbidiamo al sentimento che ci conduce tätti gli
anni al piedi del trono per presentpre a V. II. l'assi-
curazione della più fedele devozionee detromaggio più
rispettose.
Dal fondo del nostro cuore sorgono I votÍ di feHelta

) che not esprimtamo a nome del nostri concittadinL
Voglia TOnnipotente prendere nolla sua santa guardia
la vita e la saluto di V. M., voglia benedire la fedele sol.
Jacitudine di V. AI. Per la prosperità del!à carË paúli'
e farla fruttideare!
Questa fedete e Incestante sollecittidine ci contërma

,ncita fiducia cho Y. II. potrà dissiparo le gravi inquie
todini con cui (crediamo nostro dovere confessirlo
franeamente a V. M.) noi entriamo nel nuovo anna
Poicha il deplorabile conflitto con cut fermion Paltro
anno, e non el risolve nel anovo, e mette in questione,
le basi della costituzione, à tale che turberá tanto pin'
gli animi quanto più lungo tempo durera, e mettera a
mpentaglio l'influenza della Prussia an'e la qualo

la Casa di Savoia non poteva lasciarsi solfocare
nel suo aido d'aquila delle Alpi, e per la virtù della
sua .razza, aveva tal forza espansiva che doveva 'di
necesàtà allargarsi; ma ano a che con Emanuelo
Filiberto)l concetto italiano della medesima non
fosse chiaro e precise postp per legge del suo de-
stino, benchè già fosse balenato-ai più grandi prin-
cipi di quella stirpe e segnatamente ad Amedeo Yi

e.ad Ame@o Vilkia lleaLCasa tenendosi sulle Alpi
onggaya fra i due versanti di e¾e, tentando di

quase dilà il terreno, attratta da prima per ra-
gioqç dehorigine piit verso.l'occidentale che all'o-
rientale lato della gran harriera d'Italia.
g ytypatto fortuarsi di Francia, toglieva ogni

speragza a JWypia di ripuscitare un regno di Borgo-
gaa o di Provenze, e quindi ella si ripiegava sui

possedimenti de#i vizzeri, i quali atfouatisi ancor
esgipnoo glo rendevano più tardi didicili e poscia
in)ggssilž1i le.conquiste delle loro Valli e delle loro

giltypa PPPrulißhudo della debolezza in cui era

caduto y governo ,Savnigo sotto Lodorico
,
Ame-

deo IX, la duchezza Jolanda e Carlo 10, agdgnavano
il

, psese di V4ud , e luiravano eziandio al Çhia-
blese
• Emapuele Fiiiherto,.coppo phbipmo già accennato,
fu primo a.tentar di comporre stybgmonte le cose

cogli Svizzeri, cosi che, invece di nemici a' fianchi,

si avesse lo Stato di Savoia dei valorosi amici cui
l'interesse comune facesse sempre pronti alla difei¡a
di esso; rimmziendo ad ogni .disegno d'ambiziosa
conquista e mostrando la via da percormrsi a' suoL
successori r.ei grau sacrificii a cui si sottopose of;
line di avere libero di stranieri e tutto in sua hans
il paese di quà dell Alpi: Che se f irrequieto Carlo
Emanuele i tentava così imprudentemente la fulle
impresa di Ginevra, e pareva valer uscire da quella
via politica tracciata dal seneo del suo gran gedir
tore, la forza delle cose reedesime era, la'e che

presto doveva ricondurvi la prprerbiale sapienza
della diplomazia SabaudaScosì che al principio del
secolo XVlil, le relazioni fra i due Stati erano: di
buonissimo aëcordo, e nella guerra scoppiata fra il
Piemonte e la Francia \illoriodmedeq 11 fece rpp-.
presentare ai Gantoni Eiselici, epme fiavasione della

Savoia per parte dei Francesi costituisse un pericolo
grave per la loro repubblica, e intavolò trattative

percho gli Svizzeri ottenessero dichiarata la neutra-

hth della Savoia,come già avevano chiestoalla Fran-
cia (i dichiarasse quella delle , sponde del Reno

del higo di Costanza da Basilea.a Schiafhisa , e da
Schiaffusa a Costanza, compresi i contorni del lago
di questo nome.

.

Come si stabilissero e si manegginera le pratiche
opportune. e quah cause si oppanessere al compiuto

successo del disegno ducale, narra il Carutti in suc-
cinto col suo stile evidente, Iindo ed elegantemente
semplice; e la sua espesizione sostiene e rinforza
con una serie di documenti da essa scovati negli
archivi altrettanto rari che futeressanti. Ogni ama-
tore della storia, massime chi ami sotto la corteccia

dei fatti pubblici veder l'intimo delle cose, non po-
trà ameno di leggerepon molto diletto questa breve,
ma preziosissima narrazione dello storico e diph>-
matico piemoulese.
Un alto salorosissimo cultore degit studi storici

si è il conte Luigi Gibrario, il quale alla storia

principalissimamente di Casa Savoia ha volto ed

applicato tutta la forza,dcI suo grande ing,cgno e

tutta la finezza della sua arte critica, colla saldezza
della sua vaštissima erudizione. A lui si debbe lo

scioglimento della grande, intricata e rilevante qui-
stione delle origini di Casa Sascia, intorno a cui

sioo al nostro secolo delle arrishiate congetture
destituite di probabilità avevano addensato tanto

buis.frimo 11 Terraneo aveva dimostrato maggior
acmge di critica de' suoi predecessori rilegando fe
i personaggi di non certa esistenza quel Beroldo, di
cui le cronache facevano Egliuolo Umberto Bianca-

mano, e quest'esso accettando per primo stipite del-
l'illustre prosapia, quanttmque inclinasse a crederlo
diu endente da Bosone re di Frdvenza. 11 Cilario

di più linceo sguardo dotato, seppe veder roeglio
nelle tenebre e nelle incertezzé di quelle cronache
antichissime c di quei documenti monchi e confusi,
e coll appoggio di logici raziocinii e di bene inter-

pretati monumenti btorici stabiliva Ic origini di
quella Casa illustre con una tantp ammessibilità che
quasi si puù chiamare certezza evidente, ricono-

scendo nel misterioso Doroldo niente meno che Ot-
tone Guglielmo conte e duca di Borgogna , nipote
di Berengario 11 re d Italia.
Or questa medesitpa acutezza di vista ha egli

attita nell'esame di tutta la storia della glorÍosÑ
'Dinastia, riparando a mano a mano gli errori che i
primi storici, i primigenculogistidiessaavevamrin-
serito, riguardo massime ai primi tempi, per igno
ranza, per errore d'iulerpretazione di documenti,
per ishagli di copisti e sa dicendo. La cea era

più ardua di quello che allri si pensi, in quanto
che la verità conveniva scavarla con una pazienza
da monacn benedettino dall'osselvaziono accuratis-

sima e islancabile sempre d'una massa di documenti

logori, a mezzo scancellati, in apparenza niolte
volte inconcludenti, da contratti, da diplomi intrica-
lissimi, da un fascio in somma di vecchiumi.dis-

sotterrati.
Ma il risultato si fu che il diligente storiografo

della R. Casa ha descritto e divisato il corso tra-



posizione di quella diferenza e cÍridonino la riconci- Ãlsti che apparirono net Teatro dellagapegg titoli manchir ilibattagliontusi-sicioise.y edge 3 :geratoBi Frederiksburg;vagrado
Marione e la pace. delleopere e del balli chexyl si rappresentarono pel Nel ricerinsento ggpo d'anna et vacan ciò si argomenta dai 14 fa .

Commosso |
Nol'pársistiamo nã11a Educla cho le speranse phe Ì corso di 84 anni th6 tale'appunto 6 Peta che conta capitol diidella biocgsÈ di gipresentà) S. II. ( Senato a quelle notÍzte, o ô pn ulchiesta per sa-nemici.de1Ïa Prussia o della sua costituzione fondano questo teatro.

..

, 'gli omaggi dgl f:ppitolýe del Cle,ro,metropolitano. pere phi, dovesse levadore e nspon-
sulla durata di questa differenza romportano nell'al conto Lin ito án ha a nipato a liabate Buquet diãh chgCaglo e GleÁnel,Y dere del mal esito lá linee kne-
saviessa e Giustista di V. ii., che il nuovo anno sara p deLPåÑIÑadtiÏþoemettÍ Ne ser zl d i Ibro six 6 ofDeto cercheraÃÎÔ denza m EØ guesto un atto c:a. InSSche

V.M. in unoscrittodirettoal 28 marzo 1860 alle autorita conto in otto canttsopra u s ggetto trattdWa un' si- l'amor della Chiesa dalfamordella Frantia sapranno pubblica si Igeva pri mente contro i siggoriun di Bérli tedp n e deranno sempre
es da eem no qualu de cona D

Bi R là IIa e ton, i i dell'or o ram

maxima me con profonda veneraslone 1 vostrl amills- c stå co gladizio enta cËe è di Cesare. 11 3{onde , giórnale y t g llŠkejar de
shil e abbidlentissimi consiglieri della città dl De link lavori 11 conte Linati ha eng trattat le tano, dopo aver recato il testo di quel disdbâõ che alla patria, tolse reopra di só 'tutto il peso del
Berlino, I gennaio 1867•

grandi passionidauomo che ha lifadtato profondandate g pure diamo qui sopra, si restringe alla seguente sconfitta e rassegnò il coma do. tale "delibera-
--- le vie del enore.umano, non rinsel meno commende nota:"i R JIonitegi• non ca di la nspostË delf im- zione i signori Seisprdy ppigliino i porta-

U corpo del msglstrato ha fatto rimettere al re naa vole per Tiracità d'immagfai, per castigatessa dija peratáre; ma la Fänee crede potereene dak il fogli lacrisi ministoriale e.evitata , e il prest-
auoenaiene diversa da quella del Consiglio municipale· role, per la pobilta,dello ottlee l'armonia del Ÿerso. sguso: - « CrediÃmo sapere, dico la FF Nee, che de ricéia accettare la dimissione del
Eccone i passi principali: secaos.estCII dottore'Julio Arboleda, dice il Si e l'In ratore,"ricevendo it i• génoaio le congra kWfaleirusale, û I nolifle sua con-
. I sort ardanti cho not formlamo per la teHelta di

capo del partito conseirat e federalista della Kaova a tulazioni del Clero di Parigi, presentale dai vacari fessione aveva reso si- servigioal governoV, M. comprendonoat tempo stesso la salute della pa- Grenada e presidenta della confederµione,0renadini e pitolari, manifestò la profonda alBizione di cui 'federale.
. a . , ,atria, che no è inseparabile. Onantunque quando noi

o se non altiö ilegtl Sta d AntiogtÛa e Ctuci, soliin la ,morte sielfaicivescovo aveva empiuto il cuore
.
Yarii BiorilaË coS lËÿ r¾iß dáti timiipenslamo all'attuale condizione della patria i tri

potere del Federalisti, perÏ assassinato nelle montagge. . di Sga Maesi; l'imperat te ivlebbo'agginnto che casi den'Aulerica persinddrst heredenzarctie ilso-
vi chnunm Abbi o ti s Irfto

dl Barruecos, colk%ppunto doté obando ordloò fas-Î s vene prelato ate dilagto' un esemplo he intel le inta are rimpetto agli

at an a Inostre g epoche e infranse, cin- zza he sarebbe seguito 5 Um tro con llo qui.

qa pr em onelm te no, u bo
a a

lÍa 1 tom n t0æcm I i e
lo salutaronocon entastasmo e cost tutta la nazione &cre zelo,dat a stagiqrnale infatti si esprime ,porre ,coligtiltamónfo laÀoro nediazione allegpar(Í
questo sentimento, non lo cellamo, si ecolissh momen- Il sig. Wieda laseta unadvs A of 0; e nello steno numero con cruda irŠŠ intorno alli ibelligedÀti; elÍl 'sosiener si
taneamente per causa delfaltima fase del nostrl ifEari

trovansi presóntemente tuul a Parigt dolorosa guerra civile delPAmerica settentrionale- fosse risolutaygporre eintero1•
• I Federali, esso dice, continuano, a preseptare le proprii buoni ulDaitaa Wa e aborghesia y on o

d lorg sconBusicon originalithagquigignota alBEn- ygigi h StatFdel Nord e deleSåd iin
scorso nel n H er mane slienziosa in mezzo alle ULTIM NOTIZI e *Pade**Wi**** *J°=i=i=°JS'?"a: =•ess•re codada:A ael igag.¶eFFra
poche voci che la incalzano. Ma essa non lasela la spe- Tariabilmente yittorlei dryengono og occasionsucesig.ed altri~vegliòno che un agente conâÊialog
ranza che la sapienza di V. M. troverà 11mezzo di as• TOftlNO,'T GENNAIO 1863 gèrduté di see.nDggereti ConfédSÊ. - I del posidente Dag sia sta.to ricevuto¶d N
sieursre colraccordo del principe e del popol , la seguÃing giornke dq)la carit3 scherza sulle pm leone III. Ma ONigi N & ÊiŠÊl
proiiperitae grandezza della patria, egualmente care tiemende svgnture del genere umano· - sti ru ori intierarqeote snegatCLa»Fragelagad entrambi. .Lo stesso, giornoi peÃ che il citato gidraalp godeva non si è pamto dipartita dalla condotta seguita noorarl

oe e les speri o La Cámtriissione parlan tare d'
nella buona e nella yea fortuna e la etri vecchia fedeltà gantaggià salpó leri da Genova sul Gquernold re li amic del a 1 rtit che neR'Ataarica bi'a per gli Americard, sen a distinziang alcupa d

I ttaglioÀo della 0 N. co-da dal n
n

.

FATTI DIVERSI
.

2°v .fioŸef.Ž.E
in carrozze ,

e ai primi altri olti s ano
a tr parole, d ce il J. ¢e Di6e¢«, il 5% -venire a r tim del disegno,f di cui abbiamo gi pm

Puazzo^cmco ex Tonixo. - La Gerr.etta di Torine
dai circostana villaggi. Perebe le canto non passò dal riva sinisfra alli,dostrÊ Ñolt$ fat dishorno delPistituzione di twa Camera

compendla no'seguenti termini n disegno di abbelli-
incagliassero la Inarcia, il maggi ordinava e B' ilo e non glad 'di delegati r äÌ)ijla ge't Íl G aÌë

mento del porticidel palano municipale:
.

guissero i tagl passo. cune
cosa prudente mettersi a campo fra trinceschenen Dwardel 8 correnteldichiara che queeta o

Di fronte alla statua di Carlo Alberto, un'altra, di arnvare m città prima della G. N. per umrst ad aveva potuto prendere e mrSummi cui pon non ha to Mi'ertiÜ
.egnalealtezueproporzioni,quellad;VittorioEmanuele, altri già pronti onde costringerela omsica delsbaú levand-veni tagliati, ripassa in sbuon ordine sulla .Il goverpo noSùI Áfto le isorger¥in apposita nicchia, e precisamente ove esiste taglione a suonare Pinuo di Garibaldi; tentaroæ riva Ëniàîra. Non gifriusci a bom l'impresa le.de È f

ora la lapide di quel prodi che caddero per l'indipen- passare innanzi In

d
'nendosiAmility neancque sphaà;W% dà itale unä ca- i Magonza,all rco, e tre m ue riomerole fe

rancolgrte.su hÏen La Gassetta a-

ca inqu int lece,raccolp r ' Sedato alla ineglie il trambusto, il battagiione a o adáves§ë ta o
o aerra, sparsero, più fortunati, 11 loro sanguo

proseguk la sua mattia
, ma giuntp alla pería jlellA gliargli la ritirata verso il flumà MÀ il negËCS agn menti ostili contro hi.ma della Dieta, echecittà alcual giovinastri , che dá qualche ora gik istette nemmanco a pensarri, come appam dalla probâbilattiste non mÍri a

* it'servizio
Le botteghe attuali sotto 11 porticato saranno ridotte andavano ragunando gente, cominciò acclamando a lazione'più che modesta. del genéralé i:dillicierate delliguáÅigionifes Äei rŠÂentiad uso d'alicio per lo sbrigo di quegli añari elie rl.

Garibaldi a chiederne finno, e ce(cava intanto d Lee.4)nésti riferisce sostanzialmente che il gšÊeÒ e diminuito d'assai l'autunno scorso, si a cagione delchleggono na ma65tor concorso e più continuato a chiudere il passo at udliti. II"ÍNunalfdante~del ba federalf¾side ha dato una battaglia rimasta rintio3li un certo numero d'uomini dopo due annisortizio delle varie classi di cittadial, taglione , fatte caricare le armi tm icÀhetto cine subito naa sconfitta. I Confed di servizio come pel ritardo frapposto alPippallEumna æla im Mine at4 e
rati ro le p pri I mam delle u le à geranno ai corpi chir

a e

e I manto e Ud I

guirli. n que us a iia e date II o 3 tr co t con c se
cipio, é opera di quel valente scultore che 6 11 com-

piglio, del quare molti appr00Llarono per usultare 11 geneÑÍo Burnside passð il giorno 14 sad campo pmsenta ilie one in pihlitaldi ministni lini
mmVek alla guardia nazionale

di battilglia in faccia al vincitore, seppellí coniatti " * ' 'di Greëia présso'Íd Cárti' VÍ nÎla
I disegni delflovetriata sono del cavallero lairegnere Alcom fra i più avventati furonó a restati daUe agiËÍ)notti e appaß&pcosa difileile sein m naco e .-ePebco, capo delfo0lefod'arte del Municipio. stesse Guardi Nazionali, e fra questi tiÑ talqŠalva

una ritiritts attrave un gráif thime. 11 15 i Let gi::$eita dilModridianonfliii helS.,Mi lamiss.setzless. - Cronologia di tutti gli spenacou tore Pappa, uomo turbofäntW);ià altre volte ai mincið©il úaggio léi Rappahannocí o iÌ'ÌG 11 rel;ÍnÈ tiaccettato la dimissione del irtllebe Colia
rappresentatinetTeatro della veuladalgiornedelselenne stato come faatoreidi disordini e cáncell dai ritoli 6 delÍTiera scriveva al maggior gerierale Italleck cha, sii'arnb ierei inrigt prfma dell$ recënte,aprâneato sino ad oggi con inttednione ed annotarioni della Guardia azionale; ún tale SNsiaano Sac à bnnunilandogli che elf importante mossa imposta discualiioni ÙeÍl inlÍIBo net senato j¡ngniálikcompilate da Luigi flemani, pollaiolo, e Rosario Pagano cocchiere

dai casi Àra stata ta a Gul felicemenS. II 17 risgå a al discorso del Trono. II ge le Ìiulce
tip Leal di la o r la. se o taro y sulAd o 2 didquesŒ res a

il geoira Í.ee,< itore ma semplice spittatore nuovo capitano geafe3ell'išõ¾31i%hi,"agiuntogri q co andante stendeni tina telazi ne al governo di Richmond , alfAvana, e il malesciallo Serrand, suo predecessore
in cui d veva le mosè dei nematisopra:im gÌà in via %iná !

campo.di battaglia abbandonatäp dal gioruit in-vdrso i.secoli della valorosa dinastia con una sicu- scrittore essere venuto por to e sconosciuto per uanzi. Dalla relazione smeàeiima del gener'alÀ oon- CAMElli Di COMMEILUlO ED RTÍrezza e un'evidenza, innanzi a cui non è più possi- acquistare col lavoro, col má to e coff,ingegage faleráto.gicavasi duòque in primo luogd che i Se NT01419•1 ifbile Yoþpusizione d' un dubbios e in questi ultimi fama e grandezza , cosLsi Pia (Wi.di3]nge- paratÌ i fiori'si. credittà essi stessi vipòriosi,ab alo 1863 - Fondi ipubblict,tempi lo ha sinteticamente concretato, per così dim, ciare e scrivere la cronacå d'Çssegliovla qtiale döna bastanza da molestark Burnside sul campo di batta ä d.¾ IAú. 11 69)n 11 71 50nella pubblicazione di un albero gcucalogico ,
il privatamente a'suoi,c4nosrÃnii'edirnici un ri glia, en secomÌo luogo'che Burnside odoperò con it i IJO),)?J¡(ý. Bi genn.'quale partendo da Umberto Biancamano viene sino serbo direiquasi d'affettoÊgliaÌe, clinongli Àa tanta ae tezza da tenere per Éde giorni öccoltä äi matt.in c. TI A 78 40 71 23 Ti-S'yai figliuoli di Vittorio Ismanuele 11 e di Ferdinando buttarla una circòlazione tiel pubbH la se retirati al neauco; il te 7123 71 35 71'10= eerso legafe 71 $1

Duca di Genova , non obliando un nome e in*- È questa la seconda edikione che l'eg i Autore Ammosso ciogondiineno che le perditelmaggior¡ - In ild Ti 33 71 ifyi 33 71 43 1133 21 36
rendosi le date appurate deÍ matrimonii e della ha fatta della detta cronaca, ma al prese l' ha siaqo dalla parte dei Federali, il governo di Wa. Ti 36 Ti 30 11 25 Ti 33.,71 13 71 15 71 30
morto di clasetieduno. Molti sono gli errori che ci egli arricchita d'tmadescrizione di quei paesi, così shinglÑ on se ne turba gran fatto. Auri il pre ps 31genn. 71 60 p.25 febbrator -.9.
sono.riparati, e basti accennare quello che riguarda bella , evidente e direi pittorica, da diagradirne n sidente ringrazio per lettera l'esercíto del Potomac, on privati.
Amedoo. V il santo

,
il quale avendo avuto due migliore dei mmanzieri che faccia di questo geng lodo il coraggio delfe truppe alleimando phy Paver asis opmercio ed ladostria. c. d. g. p. In liq. 560

mogliera dalrignoranza di certi cronisti, non ostante di dettato il suo orgoglia e il su$ mesti
,
e Assai cercato di far iagombrare i Confederati non fu on Mid. m. 530 in liq. O pel 21 gens.la sua sanLità, accusalo mente Ineno che di Ligamia, mi duole cife non mi consenta lo spakiÖ â'impia. errore che la mala riuscita non era che uitacci-

canalt cayour. c. d.nj. Ina503.facendo ancor viva la prima moglie, quando da do- cevolire alcun minuto a' tniei lettori loro preseg deute.
Azionidi teNc nLi autentici appariva già coniugato colla se-

i<
a em squarci di questa aceoncissirpa lei- nèDi teè non si noria alcui n kril odia re-s o di es d, nu in c. 503 , in liq. 505

Ma il conte Cibrario, che è nato storico come si Prima di finire vuolsi pure tributare largo enco- i confedeiati stanno fortilicando la loro fronte. In-
Id. dl dividenda, d: m. In c. 91 59, la lig 12 80

nasce poeta , se applica le suo severe speculazioni mio alla tipografia degli eredi Botta , dalla quale tanto Êalla Girolina del 30td il generale.Torster r31p n
are gt:indi questioni ed alle nobili narrazioni della sono stati impressi e PAlbero Genealogico e la Cro- sense al generale llalleck che continua a:riportare 'páridionalk-c.¾ e p. In c. Tis
storia, trova sollievö e diletto e tempo da rintrac· naca dTsseglio, per la nitidezza della staSi, la vittorio,sopra i confederati a Sorethnest-Cse
clare anche la vita del passato della più umile ter- eleganza del carattere

,
la padÌtigjellitirattµa Lin¡;ston,ta Whitehall e a Goldsboroligli; a mentre

riccinola , quando questa in alcun modo lo inte- che fanno di queste edizioni, stampate a pochi esem- da una parte i Federali vanno mnanzt,, e dalf altra go DI maroLt a genealo 1862.
ressi ; o siccome un grande amore lo stringe a plari, delle vere, edizioni di lusso, dÑui puu assu-

i confederati sono coitsptd a non muoversy, il C9Ñ mn.nna. Is ego, aperta a to 43, ehtua a 70
quelle meravigliosamente belle montagne dov' ebbe perbirsi l'arte tipograSca piemonteg,n greso discuterà fra alcuni giorni naa legge per dare Id. a p 0 0, aperta ,a 81 30, chfum a (i 50.
origioc la sua famiglia e dov'ebbe cuna egli stesso, facoltà al governo di levare 200 r menti di ne-
e dkide narra con piacevole modestia l'illustre Vrrroluo BEnstzm. ¡esoro consiglia im pie tito a. Paras.s werente.
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DIZIONARIO
DI

1GIENE PUBBLICA
EDI

POLIZIA SANITAltlA
Comiutte is Leggi, liegolamssfi, Circolari,
flapporti e Progettiputàiicati asifffalia
in materia ganitarig e-connumsregs Ta-
wats Statisticks

DEI. DOTTOEB

FRATOESCO FRESOHI

Presso uall'Opera intera composta di 4
voL in-$' grande , di pig di 2000 pagine
caduno con tavole colorate L. 60.

COMMISSARIATO GEN."
DELt.& REGIA IIABLNA ITAIJANA
nei Dipartimenta Settratrionale

Juniso d'Asta

Essendo andate deserto l' espèrlmento
d' asta tenuto in Tdrino 11 giorno venti
dicembre p. D', per la provvista di Filato
blanco, Spago, ene., per la 50mima gem-
plesslya di lirp it. 61,900,
Si isnoto ehe nel giorno 12 rennalo1863,

a mentostorno, nella sala deglt ineand, si-
tuata in attigaltà dell' farresso principale
della Regia Darseps, avant] Il Commissario
Generale a età delegato dal stinistero deBa
Alarlas, at nrocederà ad na adevo incanto
per tale impress.
Il calcolo e le condizioni di appalta sono

visibill nel locale suddetto, dalle ore 9 di
mattina sino alle i pent., ove pare esistono
i campiom.
I fatau el ribasso del weatgelato sen4

ilssati a ai 5 decorribil; dal messodi
del dellberamento.
I iermini sono statt abbreviati per auto.

rislazione slaistoriale,
Il delibetsmento avrà luogo qualogene als

11 numero gel concorrentre delle offerte e
megatria favore di coln! che nel suopartito
adggellato e firmato avrà oferto sai prezzi
prestabtuti un ribasso di un tantoper cento
maggiore ed a!meno egnale al ribLW mi·
nimo stabilito dal segretario Generale del

Ministero deUa Marina, o de chi per esso,
taaan scheda suggellata e deposta sul tavolo,
la quale scheda Terra aperta dopo ehe sa-
ranno ricomoantag tutti i partiti pretentati.
On aspiraati alF Impresa per essere am-

messi a pressatare i loro Pardt! dovranno
deposttare o danaro o cedole del Debito

pubbBed al portatore per an valore corrt-

spondente al decimo del suo ainmontare.
Genova, add) 3 6ennaio 1863.

Ji Conquissarie ¢i 1.a siegte dette S. Ifarias
Ç«p¢d¢(f (1gicie dei contratti

OUARANTA.

LibrerigŸ.DEGIORGIS,Torino, via Nuors,13

a. MICHELET

LA souciliaE
Densiëme EditIsa

Bruxelles, 1865, 1 Toi. in-It - Franeo in
tytto 11:tegno L. 4.

SALUTE PUBBLICA

Cora rantonate delle malatdo óronich ,
statidche, d'ocebi, deux pelte, delP6tere e
vie erinarie, pei dottori casetta e ferraris,
via 5. Tommaso, n. 10, plano 2, dalle 11
aEe L - Grate'ta al povert

B& AWWI1PEARE il i febbraio
APPARTAMENTO signerne mobigliato, com.
posto di 16 camere con canttne e legnate.
Dirigersi al signer (1. IIsid, via atiserl-

cordia, 8. 8, plano 1.

BA RINIETTERE
Un MOLINO amerleano a tre roots, sulle

Bai di Chivasso, nominato il Gocçaretto.
Pelle condizioni dir1gersi alla ted. Demo,

pasdcË¾e, Ÿfi'della Ptertidenta,'Torino,

NOTIFicamzA

Giachino Giuseppe Gioveitale maggiore
nel 40.o riggimento fanteris, nel desiderlo
di mandare ad effetto il dirlsamento pin
totte maalfestato vivende Bal compianto soo
amato slo ear. Giovenale Ambrosio Amistá
Maati aditore della esppressa Camera del
Conti, avendo fatto lastanzt Der aggiungere
al suo nome quello del prelodito, 6 stato
autorizzatodal Ministere di Grazia e Giusti-
zia con decreto del 6 marzo 1861, a far e-
seguire nei Giornali la relativa interatone
a senandet disposto dall'art. 2 delle BR. Pa-
testi 16 agosto 1811.

NOTIFICAEIONE

I,a rinomata can BICKFORIf, DAVET,
CHANU e LOMP. di RosaN, fabbricanti di
Niccia da mina ed articoli relativi, premiata
a tutte leesposiziool d'Europa, ha nominata
sua unica rapprBEeotante per tutta l'Italia,
la ditta L FERREROe COMP., proprietaria
delli magassent di ferramenta e chlucaglie
ria, flaopor to, n. 8, e bloberti, o., 2, in
Torloo.
Li signori proprietarli di mine, ingegneri,

imprendkort di opere pubbitche, ecc., sono
invitati di rivolgere alla stessa dl.ta L. Fer-
rero e Compagnia le loro commissioni che
stranno eseguite coita massima esattezza
e solleeltudine.

Fati 111 a GIOranni Battista 20etto per lire l'Instanza della signora Fortunata3egre Tc-
UK ma lllF 100$, 112 allo stesso per lire 1105 e gli al• dava del signor Le a Motse Cavaglion resl•

tria Bartolomeo Baravalle al seguenti p5m! dente in detta e'ttà, si dichiaró aperto li

della Lombardia e dell italia Centrale L'6"."'MW's..a m.1:.d d t I d W

e per lire 800• degli stabili statt subastati in pregladicio
Il termine per fare l'aumento di sesto o delli Pietro, luichele, Benedetto, Giuseppe

introtto gettimanale dat giorno ti a tutto ti 31 pictmore 1862 di messo seste se autorizzato, scade col ed Anna fratelli e sorella Rublolo fa Barto-
giorog 17 corrente mese. alomeo, di primo letto, come minorirappre-

Rege della Lombardia, chilometri nam. Big Sta6ili deliberati riti sul territorio sentati dal loro tutore Giovaan! Antonio Pe-

Passeggiori una. 48,121 • • • • • . L. 82.100 (0 rassi residente a Revello ßnt, e delli anblolo
Trapporti militeri, convogU epecialledesasionisuPpletorie a 17, )0 23

i VißgNOva' ÛÌ&COBO $ ÛÎuSeppa altri fratello e soretta

Bagagli, carrozze, cavalli e cani • • • . a 5 15 50 Lotto l. Casa, s!to, prato, campo, afa e di secondo letto, rappresentati pure eeme
Trasporti celeti • • · • • • • • 20 98 90

szo d'acqua TIva, regione Crollabosco, minori da Giacomo Bonato loro tutore, re-

M6rel, tongellate 6,510 . . . , , , a 50 000 20
arte det numeri di mappa 2292, 2293, sidente in Pinerolo, e vennero Ingiunti li

Totale a L. 17§,800 3 1, 2293, 2298; 2297, 2293, 1300, di are costoro creditori tutti a depositare nella se-

Passeggleri num. 15,¾1ete tell'Italia Centrale, chilometrl 2 3, 1 78
ito 2. Prato e campo con piccolo 0 0 cam de 11 e t

a caste

T mirio,y es alloc.
. •16, 60 5 821 fro ameri2151,

ao egrn!30so Iviallanoti-

¶rasporti éeleri . . . .. . ,

'

a N16 07 Lotto 3. Campo, stessa regione, num. Saluzzo, î8 dicembre 1863.
Heret, tonnellate 3,159 • • - . . . . . 33,010 10 2503, di are 16, til p•ata, stessa regione, Fennachio p. c.

I. 106.1öl 65 numero 2810, are 5,
rte alteno, stessa

ACCETTAZIONE D' EREDITA'.

Totale delle dag reti L 1 93 90 regione, numer! 3 2320, 2530, 2388, sappinal the con atto del 2 To utò gen.

Settimana corrispondepte del 1861 25391, Mr on R Nr ncou i n o tal teriaNdcel un e i

Rete della Lombardia chfiom. 320 . . . . L 117.893 (S 1 di are 9, 69; alteno già castagneto, segretario capo, ll signori Stefano e Carlo
e dell' italia Centrale a li? . . . . a 89,808 29 regione Koracco sottano, numero 3580, di fratelli cerotti fu Giovanni Battista, da Sa-

Totale delle due reti
'

L 2Ë8,$$$ 73 are 11, 6. Vigilano, dichiararono di voler accettare col
-- - 5. benefizio dell'inventarlo l'eredità di detto

* Aquent4 L 53,600 15 nam rf 511, 'dtregroone 11abosco' loro comune genitore Cerutt! s' nor Cia.

12
0* Battista deceduto in detta città d 6avit,I'a•

latroftl dal 1 genaalo 1862 | Rete della Loinbardia 8,¾ •13,0k),3Ty gg Lotto 6. Prato e gerbido, stessa regione, no 11 18 ottobre 1862, con testamento del
) Rete deB'Italia Centrale 8,6 53 79 numero 2331, di are 5, 99; altro4rato e il dicembre 1812, rogato Boverinotalo eser•

Introtto corrispopdente del 1861 d '
sCeÑe a 10,271,187 23 ege d num 23 di are I,are 17pr in gene citt uan ra n ob

campo già castagneto, 171, numero 2ii7, di 1010 del patrio codice cirl e.
Aamento L. 2,752,210 59 are 20 71.

(1) Escluse la tassa det decima.
-

,
ga'tto 7. Campo glå alteno e rato, re-

Salarzo, 5 e oP eblo p. c.
fone stessa, numer! 2195, 2496, 2597, di
are 56, 10; ylpa campiva e vtana, regione GIUDICIO DI PORGAZIONE.

II OSSO A Is R I & MO EL GORALONIERlB- Roracca Soprano, numero 1862 e parte del Il slgnor Vlaassa Alfonsa del fu notato

Werankeintere e Pittore DELLA CITTA' E COMUNE DI LUCCA numerl 1861, 4863, di are 66, 50• Giuseppe, miliciale nello stato margforedel-
Coerentemènte alla not15carlone la data I.otto 8. Casa, sito prattro e eampo, Pesercito italiano, residente in Torino, 11

Specialita insegne 1 dicembr6 altimo scaduto, stessa re6gl e, parte dei numerij830, 1831, quale per gli effetti delftastato giudicia di

e stemmi genta i per cettare. Pa66tíca per la isrza rotta ddd u lŠ3 Sai c a e parte pu az! nerocu or o r &
Torino.114dellaRocca, n. 16,piano terrenik Il risultato della gesta estrazione delffm- Moggjoyl, 3 gennaio 1863. - suo mand tario speciale in foras d'atto 6 -

prestito colpapale di Laces, avvenuta nel Martelli sont luglio 1862, rogato Alasonatti, Tblendo par-

BOTTEGA B REfROBOTTEGA storne e sen.ata corrente com•epare==o,
r.

gare gli stabili comprati del signor Qaenda
Itamerl'25ts, 420, 586, 116, 185, 264. Vittorio fu Vittorio speriale residepte in A-

Sono farliiti i possessort arttirares ya-
SURASTAZIONE vigitana, con atti I e 19 febbraio 1865,

alLo del prosa aprile, yta Lagrange, n. 17 lorì entro 11 giorno 16 stante. It tribunale del circondario di Novara con ambt rogatt Salotto notale in Torino; per
sentenza del 13 spirato dicembre autorlazo 11 presso di lire 18000, previa traserizione

Laces, li $ gegnalo 1863• la espropriazione di alcuni stabili possedud del detti acquisti alla conserratoria dello

ATTO DI COllANDO Prof. Exxtan.or. din! Pletro, Giotaani e Glaseppina fratelli Ipatecho di Susa sotto 11 3 intrzo e 19 A-

con atto di comando 3 corrente mdse
- e sorella Osttaneo del wirente Carlo, rest- gosto 1862, e prertà tuserzione dellt niede-

dell'usclere Francesco Taglione 14 signor .
denti In Oleggio, posti tall etabili galloatesso sima nel Foglio Ufnetale del Regnosotto 14

conta Tommaso Itararl domielliato a ye CITAZIONE. terrhorio di Olersio, e asso Pudienza del datadellt 25 febb-alo e 26 agosto 1862, ot-

degli atti esecutfri fratello chterico Carlo Allarlo per annualità sul detti stabill, si e comé sark Il prefato
Torino, 5 gennaio 1863. precorsedovutegli, collespessa carico della Novara, 3 gennaio 1883. tribunale per ordinare nel giudleio di gra-

0. Doido sost. Girio proc. spec. stesso ¢41eric Plantanida sost. Regaldi p duazione, dedotte le sole spesq di gradug-
016 in adempimento del prescritto dalPar- stone.

NOTIEICANZA DI CITAZIONE• Ucolo 61 det codice di procedera civile, TRASCRIZIONE' Tali motlâcarloni già ebbero Inogo corne
con attodell'estiere Benst de15coante merebe il chterloo predetto, già novizio. Con instromento 18 novembre 1862, ro- appara da verbale del 27 die6mbre 1862

sull'Instanza del signor GiovenWe Vignola indt ospite della)$sgra di Saa hilchele, po' gato Parola, stato trascritto alli 25 stesso delYusclere Rabagliati.
di questa cittA, venne citato il Pietre Ver• ecla detta casa del croceBase a Stresa, aar toere alPoalelo delle Ipoteche in Pallansa, il gy age gggg
chere, di residenza, domicilio e dimora In- robbest reso di domiclifo, dImora e reef• signorFrancescoNapoleone Da-Bonisdi Te0-

ss, & genn
Ïtolando r00.

eerti, a comparire avanti 11 tribunale di densa ignotf• doro, vendette a suo fratello Aristide la

questo circondarlo ed alriidlenza delli nove Alba, 7 gennaio 1863. propria metà di un corpo di casa in Intra, INCANTO ·

ai signor Vignola di ritirara dalla direzione argini e Bernardo Fransoeint, e del glardino
del debito pqbbHoo titoli definitivt in cagt- SUBASTAZIO3E• con terreno pratlyo e con casa nella stessa

ultimo scorso, sulfinstansa del medico ha•

là e h
aseiste per di Inl conto

d
Gàbicesi a o a c

1 e

Torino, 6 gennaio 1863' cembre, nena cassa del signer Romassa Ce-
sonia e di Dresda, pel prezzo di lire italia· comunedi nonsecco, possedal dat! allione

Barberts east..Dogliotti· saro in 01ovanaldimorante a Piedicavallo, ne 18,000. Antonio fu Pasquale ecavatti signor Erste-

CITAZIONE contro li signor Ramella Francesco fa Gia• négilds residenti nello stesso fuogo e 8+-

seppe dimoraale a Nasrano, fu autorissata SECONDO INC.kNTO sato l'incanto per detta vendita Alle ore 12
Con atte 3 gennaio dell'usclere Carlo VI° la sobasta deg!I litabili dal medesimo pos- Gli stabili sul territori! di Pinerolo, saa meridiane del 27 prossimo gennaio, nel lo-

valda addette si tribunale di commerclodi seduti, situati sul territorie di Massanos Secondo o Garzigliana sabástati ad instanza cale dello stesso tribunale, allt pàtti e con•
di n

N I dl te de ert , e to to il tri gcon lati elp
tra, so i ero di map à

bio i logilo scom glo sul medeshot imposto, ed alle altre con 2 per difetto di pirerte a favore dollastessa tiare 36.

I.a c1tashne segul a norma degli articou dizioni e magno come apparisce dal bando Congregaslone instante pel rispetttui prezzi Lotto 3, lilsafa, reglotte diardlaetto, Ao•
61 e 62 del codiae di procedera civilo. renale im data 21 stesso cadente dicembre• di lire 1323 e 1830. 11 letto 3 a Glaseppe nero 78 parte, dellä 8031000 B, della 54-

Torino, 5 gennaio 1863, autentico Amosso sostitui:o segretario, vi' Norero per Hre 136, 11 i a Giacomo Pa. perficio di are )9.

Fassini sost. Itarinett!. sib:Is nella argreteria dello stesso tribunale schetto per lirõ 1000, il 5 ad Antonio Bet- Yercelli, 18 ¿feembre 1862.
o preseo il causadþ:o capo sottoseritto, tes per ilre 1519, 116 allo stesso Bertea per Vortina sort. Ara p. e.

APERTURA DI GRADURIONE, Biella, 30 digim re 1862. lire 1620, 11 7 a Pietro Gardiol per lire 610,

Instante la dgnora Teresa Alarteluni ve. har.etti sost B6relf I'8 at afgnor conte certo OHvieri di Vérater TRASURIZIONE.

dova Capello l'Ill.mo signor residente del
'" per lire 1630, u 9 a Giacomo Paschetto per L'atto in data 16 dicembre 1862, ricartdo

tribu em &UNENTO DEi. SESTO O 31E220 SESTO &
2300 11 0 air Op te Alm dLnotato a ltto, r to ud ta --

dichiarò aperta la gradasz!one dei ereditori Nel studicio di subasta mossoda Magliano Genetto per 11 500 ed à 18 a Stefano cav. Ella Emanuel Levi fu 3toise, E isEma-

sol presso det bent posti ant territorii di Francescocontro lladine Clovanal, vennero Dagoy IIre ilt. nuel Levi in Daniel, Amadio Pugliese fu

Pino forinese, Chfers e Pecetto costituenti esposti in vengita ayanti il tribunate del sotto 11 19 e 21 dicembre suddetto venne Giuseppe, esmeralda leblis fu abran; ve.

Il corpo di caselaa origas denomipata Ter- elrcondario di ilondovi, g i stabili di cui fatto l'aumento del sesto dal signor Turbi. deva di Salvador Samuel Levi, nati i primi

rabianca, subastata a pregiudicio delli slig. infra, sul presso di lire 300 e throno dell- gito Antooto at prezzi dei lotti 1 e 2 ed 11. a Vercelli, e l'ultima a Biella, e tutti in

geometra Giuseppe Mandina dabitore prin• borati a Fennseine Filippe per lire 750eome dal alsnor Carlo Trombotto a quelli dell¡ g Vercelli realdeuti, a favore det signor Vit-

eipale, delle minori Ltdta, Luigia, Giactata da delfberamento del 31 dicembre prqastmo e i e dal s16aor coste Carlo Oliviera di torio Amedeo Roveglia to Euseblo, mato e

e Gleachina sorelle Be&¢a, e della terza passato. ; Vernier a quelli delli Se 10 e con decreto dimoragte a Blve, del seguenti benisituati

posseditrice Magdalena Itapeitt consorte di 11 termine pÓ hr l'aumento di sesto o 27 stesso mese del s!gnor presidente del nel luogo e fertitorio di Rive, efeë:

detto signor Mand ma, deliberati con ann° di mezzo sesto se autoriznto, scado col 13 pretodato tribunale,. Venne Ostata per il 1. Cara con tutti I membri che la com-

tenza del prelodato tribunale Stoltsbre 18H corisate mese. nuovo incanto delli detti letti distablil fu- pongono, ed orto attig::o, reg, Okladella,

per it complemira presro di L 19,803; ha Sta6tti deUgarati siti sul territorio
d'enza delli 21 gennaio correute. ,

sezione 1, sotto 11 no. di msppa 181, 10a e

commesso i relativi atti al signor gindlee il nuovo lacanto sark aperto sul prezzo 167, di are 17, cent. 6, caerenti a levante

Cattineo, ed fugiunto I creditori a proporre & Htw così anmentato, cicé· gli eredi Degrandi, a mezzodt ta contrade

i loro ereditl nel termine di giorni 30 dalla Casa con ala avanti, regione Morel, 41 11 lotto I di lire2130 pubblica, a sera la pezza Bassetto, ed a

notlâcazione ed inserzicme del relativo prow- are 1. 71; campo con vtti e crottino. di are
• notto il fratelli Maroslo e Pedi'ola;

vedimento, if tätto la conformtra del pre- 6, 75; la casa at numero di tusppa 103 ed 11 lotto I di Itre 1669 50• 2 rezza terra aratoria ed ala, sotto parte
scritto dall'art. 819 del codice di procedera 11 campo al unmero 398, alteno, reglone 11 Iqtto 3 di lire 139• delli num. 101 e 102. e sotto it n•lm. 100
clylle. Vesza, numero 536 e parte ciel 533, dí are 11letto # di lire 1167, per Intiero, 6ezione B,di ett. 2 are 40,ccn.

Torino, B i gennato 1863. 16 57; alteno, parte del numeri 537, 58 (1 lotto 9 di lire 208, tlare 26. noerenil a levante 11 fabbricat6ed

Rumlano sost. Perodo. 310, di are 14, 19. 11 lo:ta 10 di lire 1013 orto della cascina Gittadella, l'ulta Gioanni

ilondosi, 3 gennaio 1863. • e il frateill Ferrari§ mediante few colatore

ActlETTAZIONE D'EREDITA'. blartelli sost. pegr.
Il lotto 11 di lire 581;

. e quind! 11strada comucale, a mezzodL1'a-

Si dednee a pubblica notista che la Con. Ed 211e altre cond!zioni apparenti dal equisitore, a sera Paolo Sanelo e tratelll

gregazione di carità della 1)orgata di San- &U1IENTO DI SESTO.
relativo bando venale 27 dicembre pro•simo lÞdrola, a nottola strada comunale.

tena (frazl0ne ôf I'hleri), con atto 23 dicem. Passato• Venne trascritto sli'ujilelo della conserta-
bre 1862, antentico Ferrari,sostituito segre- Nel giudiclo di sa'>asta mosso da Reyelli Pinerolo, I gennaio 1863. toria delle ipo:echo di Vercelli11117 dicem-

tario presso 11 tr.bunale del circondario di Glaseppe contro Boetto Giovanni, Tennero E. Varcse sost. Varese. bre 1862, al volume 38, art. 131 del regi-
Torino, pubblicato nelle forme e modi pre- espostl in vendaal seguenti otto lotti, 11 I stro delle alienazioni.

serlati, il I gennaio 1863, ha sceettato con su lire 280, 11 2 se lire 200, 11 3 ea lire GILU)UAZIONE. . Vercelli, 30 dicembre 1862.
benefirfo d'inventarlo V eredita laseistale 115, 11 i su lire 230, 11 5 su lire fû, il A cro. Plantino notate.
dalla fu damigella Tosco Domentes con te- su tire 135, il 7 su lire 250 el 8 sa lire 160. Con decreto delfiiLma signor pres de are,
stamentopubl£co del 3ottobre1839, rogato e furono con sentenra di questo tribunale attesa, del tribunale del circondario di >a-

Cattagno, dI circondarlo del 2 corrente mese dellbe. luzzo in data 3 dicembre spirante mese, sul- Torino, Tipografia G. Pavale e Çamp.


